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Jazz, questo sconosciuto 
L'incontro tra Schiano e Rivers, grande riconoscimento per il nostro jazzista, snobbato dalla RAI-TV tra ignoranza e malafede 

E.-...stono co:/' che purtroppo rinvìi 
r e la nloi-nia r,e.-,ce a mod. t iMre , co 
me ad e.."rnp.o. tinello che funzionari 
e dirigenti trincivi pensuno sia il 
gusto del pubblico, le richieste dei te 
Icspcttaton, le esigenze che il mas, 
media di re/sa nostra deliba o non 
soddisfare' 

Una grossa <i."f.t -,.<*:ic persa d.ii'.t 
TV <s.a la Rete 1 che la Rei" li) e 
s ta to ; .uruu'rt) musical ' ' d: Mario 
Scherno e Sani Rivers. che nei g.orni 
scor.-,. .1 M.lano .>, sono dat i appun ta 
menu» per la rei ' is t raz.one d' un al­
bum E fon Nini Rivr.-.. una delle 
più prest .g.ose ligure d d jazz, c 'erano 
personaggi non <\A meno, come Dave 
Holland e Hi r ry Altschul. rispettiva­
m e n t e li.i>s..-sra e per^'us»..finita che 
a t t u a l m e n t e a c c o m p a g n a n o Kivers in 
tournee 

L'eccez.onalita del l 'evento s ta nel 
fa l lo che Sani Rivers e venuto in Ita­
lia per un solo giorno, ed esclusiva­
m e n t e per reg ,s t rare 11 disco con 
Sch iano . che lui «indica assieme a 
Hans Henn.nk tra i migliori jazzisti 
europe; 

Ma (jue.-.to la nostra TV lo ignora 
Ignora pers .no chi sia Sam Kivers, 
anche se (ma in ino a Perugia «h ha 
fa t to uri Dimetto, mal a n d a t o ;n onda 
pera l t ro La HAI mnora p e d i n o chi 
sia Mar .o S - h a n o I /evento- Il p,u 
prest igioso jazzista del momento (Sani 
Rivers i , conosce Sch iano al («'estivai 
Jazz di l 'escara '76. Sch iano suona nel 
la slessa se ra ta di Rivers II mus.c, 
s ta a f roamer icano si compl imen ta col 
nost ro sassofonista e «li chiede di 
fare un disco con lui. 

Fuori dai « n e t t i ' Uno tra i magg.o 
ri eredi desìi inventori del Jazz chiede 
a un nost ro jazzista se può suona re 
con lui. E. non a caso, Sch iano e na­
pole tano , au tod ida t t a . a r r abb ia to . 
« negro», anche lui. nel senso di 
e m a r g i n a t o , di uomo del Sud, dt due! 
Sud uguale in tu t to il mondo. 

Non cV- bisogno di essere espert i 'n 
Jazz, di avere una cu l tu ra specifica 
pe r capi re che al di la del fat to mu­
sicale , c'è una notizia di c a r a t t e r e so­
ciale, politico, c'è 11 presupposto per 
u n servi / io . uno special ecc. Le rlspo 
• t e alla r ichiesta di effet tuare una ri 
p resa di questo evento: « A me perso­
n a l m e n t e Interesserebbe, ma dove lo 
col lochiamo? Mi piacerebbe, ma an 
d rebbe in onda t ra duo ann i o forse 
m a l > r isponde un funzionarlo della 
Rete 2. « Il nostro p r o g r a m m a pur­
t roppo è per gli sport ivi , dobb iamo 
fare musica per gli spor t iv i . . » (ma 

1 pe rché esiste una musica par t ico lare 
! p e r gli sport ivi o gli sportivi sono tut-
- ti Incolti, so t tosv i luppat i? ) h a n n o ri­

sposto a Sch iano quelli dell '*Altra Do 
m e n i c i », e a noi. che abb iamo pure 
ce rca to di eccepire, h a n n o de t to che 
non c e r a nessuno della redazione elu­
se la sent isse di fare questo servizio, 
pe rchè poi * L'Altra Domen ica» il 

i p r o g r a m m a è per 11 «rosso pubbl ico. . 
< In venti a n n i dt carr iera , ho fatto 

una sola volta televisione — dice Ma 
n o Sen tano —. Nel '70. non si sa bene 
perché , fui invi ta to a fare uno special 
di un quar to d'ora a 'l 'orino. Fu mes­
so a lungo da par te , t i ra to poi fuori 
In c i rcos tanze che avrei preferito non 
si fossero mal verificate: nell ' interval­
lo tra un'edizione speciale e un ' a l t r a 
del Telegiornale nel corso del colle­
gamen t i con l 'aeroporto di Fiumicino, 
quando avvenne la t r i s t emen te famo­
sa s t r age . Un 'a l t ra volta, a mia In­
sapu t a , a "Umbria Jazz" f i lmarono un 
mio Intervento, ma non l'ho mal vi­
sto programmato questo (limato, né 
ho mai ricevuto una lira di compenso 
dalla TV ». 

E qui Schiano ha messo 11 dito nella 
plaga: a Milano, mentre registrava 
con Uivers e i due solisti che lo ac­
compagnano, e venuta una troupe mu­
nita eli una miniteiceamera che ha 
chiesto di fare una ripresa per un 
programma culturale. Sam Rlvers ha 
chiesto per sé, Holland e Altschul. me­
no di c;nquecentomlla lire di com­
penso, che sono state tempestivamen­
te rifiutato. La TV pagare? Ma che 
scherziamo0... 

Si. perché in TV vige ancora una 
vecchia usanza per II compenso ai 
musicisti (artisti. solisi i, cantanti, di 

vi di cartone o grossi professionisti so­
no tutti considerati alla stessa stre­
gua): Il gettone di presenza, tirato 
in ballo solo quando fa comodo. < Ma 
questi vengono in TV a farsi pubbli­
cità, vendono decine di migliaia di 
dischi grazie a noi e pretendono pure 
di essere pagati!... ». Questo ragiona­
mento venne fuori negli Anni Ses­
santa. In pieno boom della canzonet­
ta, quando lo spettatore era conside­
rato il < teleidiota » da drogare, dove 
i divi di plastica, maestri nel playback 
(cloo nel « fingere » di cantare quel 
po' che gli avevano cucilo in gola, in 
uno studio di registrazione) pagavano 
addirittura per ottenere un « passag­
gio» In televisione. E. peraltro, ope­
rando assurde discriminazioni, altis­
simi e sproporzionati compensi veniva­
no e vengono corrisposti a personaggi 
da riesumare, da tenere a galla a tut­
ti I cosli (ex '«dischi d'oro» della can­
zonetta) come Rita Pavone. Iva Za-
nicchi. Gigliola Cinque!ti e simili, per 
apparizioni, senza dubbio pubblicita­
rie, che non contribuiscono certo a 
migliorare il livello culturale di chi li 
subisce da! video. 

Ta le s is tema e sempre s ta to appli­
cato i nd i sc r imina t amen te anche ne; 
confront i di chi , come 1 Jazzisti, i 

performer d, musica coi i 'e inporai iea . 
i protess.onist , JM>I\ non legi t , sin.io-
'•aianien'e. al super 'oi isi i i i io d..-•ogru-
!i "o, cons iderano un propr.o UT >rv'ii 
'o in TV coni.- una p r e s t a t o n e prò 
tes.sion de da re t r ibu.re d -eorn-amen 
te. E' il M.SO d: Rivt-rs. e .1 ••a.-.o di 
Sminano, ma e a n e h e il «viso J . Kv.tn 
'-lel.sti. d i re t tore di «N ' inv i Conso­
n a n z a * , e eli tant i seri p ro i ez ion i s t i 
.•he con la pubblicata, la ve'id.l i dei 
dischi, il divismo, l'aumento prugna 
-iivo dei cachet nelle bai-Te, non han­
no nulla a che vedere. 

Dicevamo all'inizio dell'.ncompeten 
za degli uomini preposti alle scelte 
nel settori artistici: questi signori 
Ignorano che esiste un pubblico di­
verso da quello che loro ipotizzano, 
un pubblico che non si ( anno ia* a 
.sentire buona musica, che non dice 
« Chi è?» parlando del maggior jaz­
zista vivente, che non dice * Cosa suo 
na>, parlando di Schiano. che non 
dice «Io sono sportivo, quindi voglio 
ascoltare Nazzaro, Berti, Reitano ec 
cetera ». Un pubblico informato, che 
va ai concerti, che legge, che si m 
forma. Che sente la radio, si perche 
la "sorellastra radio » al posto di un 
solo programma settimanale di dieci 
anni fa, a proposito del jazz oggi van­
ta quattro e a volte cinque program­
mi, che vanno in onda ogni giorno, 
o due, tre volte la settimana. 

Quelli prepost! all'informazione, al­
la divulgazione, hanno il dovere al­
meno di informarsi. Sorge spontanea 
la domanda: chi II ha messi 11, chi 
ha demandato loro il compito di de­
cidere della cultura degli Italiani che 
stanno davanti al video, che prepa­
razione hanno costoro per arrogarsi 
il diritto di decidere? 

Tornando a Schiano. TV o non TV, 
egli ha realizzato un LP interessantis­
simo che si chiamerà Rendez-vous, in 
cui Rivers e Schiano hanno * suona­
to senza nessuna interferenza, con 
grossa compenetrazione, spunti reci­
proci: si è parlato, insomma, il lin­
guaggio universale del jazz». Dave 
Holland ha suonato il basso e il cel­
lo, e Barry Altschul la batteria e II 
vibrafono. Sam Rivers, oltre ni flau­
to, al sax tenore, ha suonato anche 
11 piano. 

Daniele Ionio, sul Gong dell'ottobre 
dello scorso anno, ha intervistato Ri­
vers che dichiarava, tra l'altro:... In 
Italia, in Germania, in Norvegia c'è 
dell'ottimo jazz, naturalmente legato 
alle tradizioni europee, questo è ovvio 
e inevitabile. Ce gente come Schiano. 
Bennink... Farei volentieri dei dischi 
con loro. Per questo e venuto apposta 
In Italia. 

«Che cosa mi ha spinto a fare un 
disco con Schiano? — ha dichiarato 
Rivers — Siamo fratelli, ci siamo ri­
conosciuti, ci scambuuno la musica ». 

Renato Marengo 
Sella foto: Sani Rivers e Mar.o 

Schiano. 

FILATELIA 
Francobolli « turistici » -- Fermo 

(Marche», Il castello di Canora (Emi­
lia) o le Grotte di Castellana il'u 
glie) sono le bellezze naturali e mo­
numentali italiane propagandate da 
tre francobolli «turistici» che le Po 
ste italiane emetteranno il 30 maggio. 

A vedere le fotografie del bozzet­
ti nessuno penserebbe che si tratta 
di luoghi incantevoli: il trattamento 
peggiore è stato riservato al castel­
lo di Canossa che e ridotto a un 
rudere praticamente Indistinguibile 
dall'ummasso di sassi sui quali pog 
già. 11 tocco finale è dato dalle tin­
te scelte per le cornici (bruna per 
11 castello di Canossa, viola per Fer 
mo e grlg.a per le Grotte di Castel­
lana) che prevedibilmente non con­
tribuiranno a ravvivare i paesaggi. 

La propaganda turistica e necci 
sana , dato che 11 turismo e una 
voce molto Importante del nostro bi 
lancio, e proprio per questo .si do 
vrebbero emettere bei francobolli che 
invitassero a visitare 1 luoghi raffi­
gurali. Sembra che, finora, questa 
necessita sia sfuggita a coloro che 
ai occupano delle nostre emissioni II-

Intelaile, visto che si continuano ad 
emettere francobolli turistici che di 
turistico hanno solo i nomi delle lo­
calità alle quali sono dedicati. 

I francobolli clic .-.aranno emessi 
il HO maggio hanno il valore facciale 
il: 170 lire CIIM'IIIIII e sono stampa­
ti in quadricromia in rotocalco da 
bozzetti di Emidio Vangelli su carta 
t luorescente, non filigranata. La ti­
ratura e cL IT» mil.oiu di esemplar: 
per c.uscuno dei lre francobolli. 

Una consulta elefantiaca — La con-
sulta per la liialciia e stata nomina 
ta dal minis t ro per le l'onte, e Te-
'.ecoiuunica/ion: seti. Vittorino Coloni 
ho. La consul'a e composta da Xt 
membri ed e presieduta dal ministro. 
Nel tonnare i|ti"-to o r g a n a n o non 
si e voluto abbandonare 11 criterio 
della rappresentatività e ne e venu­
ta Inori una struttura elefantiaca 
Fin d'ora si può dare per scontala 
la protesta degli esclusi (ad esem­
pio, i rappresentanti dell'ANASFEN, 
Associazione Naz.onale Stampa Fila­
telica e Numismatica, e quelli dei col­
lezionisti dì interi postali), ma sa­
rebbe sialo bene che gli esclusi f os­

selo multi di p.u Fra gli esclusi non 
avrebbe invece dovuto t .mirare Li 
vio Rosee*!I. 

Ora abb .amo il pa r lament ino fila 
tellco che nessuno voleva, ma di un 
respoiisab.le della politica tila'.el.ca 
i tal iana non si parla. Parole ne avre­
mo cer ia inen te mol 'o . ma non e det 
to che ad esse seguano i fatti 

Halli speciali e manifestazioni fi-
Uttcht he - - L'ufi t a o postale p n n e -
pale di Fermo usetA dal Ili maggio 
<r la lu'.:..o una t a rghe t t a leggenda 
* Visitate |'V:iii> panoramica e mo­
mmi e ut | 'e , 

Ogg e domani a Tor no - - v: i S. 
Teresa , .! - • sa rà iv . i 'n un bel. > ,,pe 
ciale ti .;u"alo ;n o.'ca-:«Kie della ÒLI1 

aduna la nazionale degli al luni 
La IX Giorna ta mondiale delle *i> 

leeomun.cazion. sarà r icordata il 17 
maggio con un bollo speciale m u<'> 
presso lo sporieiio f . la 'e. ico d; Via 
Mario de ' Fiori e con una t a r g h e t t a 
propagandis i KM che sarà Usa:a dagli 
uffici postali principali di Roma. 

Un servizio postale a cara t te re tem­
poraneo dota to di bollo speciale fun­
zionerà fino al 19 maggio a Cagliari 

— Padig. ione Fiera - .ri occasione 
della liti1 Fiera campinnar . i .u lema-
zionale della Sardegna. 

Un bollo speciale t iguruto sa rà usa­
to da! H ai 21 maggio nel! Hote] Ma­
re Pineta di Cervia Mi.ano Mar. : : .ni . i 
in occasiono del 4L Congresso uni i -
diale della s t ampa sport iva. 

In occasione della most ra de; \n'-
tor: reduci da, lager nazist i , orga­
nizzata dall 'Associazione naz.onale ex 
in terna t i , che si ter ra a Firenze <l\i 
lazzo Ger.ni> i! 21 maggio, s.ir.i a'-
livalo (nella sede del 'a n i o - ' r i ) un 
servizio postale dtstaC' .To dn ta ' o cii 
bol'o speciale l iguruto. 

La mostra filatelica c o m p i r ' Men­
tale ferroviar.a, organi v a i a da. Do 
pola\oro ferroviario di M lano, che 
era s'.T.i a n n u n c i a t a per il 21 apri­
le, si terra il 21 maggio Res tano in­
v a d a t i il luogo (Sala pre-id- 'n/ .al . ' 
de..a Siaz.one centrale di .Mi.ano) e 
il bollo speciale ( r ip roduces t e l'elet­
t ro t reno ETR UóQ t Ar lecch ino») . 

Giorgio Biamino 
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SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 14 - VENERDÌ 2 0 MAGGIO 

Film ripensati in TV 
Esista qualche motivo per sol temiti rei 

ancora un momento su! cielo de: iilm 
di Biliy Wilder da poco concluso sulla 
Rete 2," e sistemato criticamente da Cal­
listo Cosulich. Innanzitutto, bisogna sol-
t alinea re il grande successo di pubblico, 
ohe e stato calcolato sui 4 milioni d: spet 
tutori, mducendo Cosulich perline a un 
«fuor: programma)', cioè all'aggiunta ti­
naie di un film non previsto nel pur liu­
t a i o elenco, ossia quel Che rosa e sue 
cesso tra mio padre e tua madre'' ( 1972» 
che nonostante i suoi menti era passato 
quasi sotto silenzio sugli schermi amen 
cani e europei, si che l'attuale ricupero 
ha cost.tuito per molti anche una piace­
vole sor]) resa 

Con il ciclo Wilder, Cosulich ha speri­
mentato inoltre un tipo diverso di accom­
pagnamento critico, da u n t i anni, anzi 
dagli inizi, punto dolente degli apparali 
cult-urah isia pur complementarii della 
nostra televisione. Anche qui, lo spetta­
tore e venuto trovarsi di fronte a una 
piccola sorpresa che ha avuto subito so. 
«tenitori e oppositori: ma che sperubi'.-
mente avrà un seguito e contribuirà a 
porre lo spettacolo cinematografico entro 
nuovi temimi di riflessione. 

Su! film Che cosa è successo tra mio 
padre e tua. madre? è forse tardi per ri­
fare qui un discorso critico. Insolitamen­
te, s: t rat ta di un Wilder ambientato ix-r 
intero in Italia, e precisamente a Ischia, 
durante la stagione turistica, con carat­
teristi, comprimari e comparse del nostro 
Sud. Questo può dar l'idea di un film da 
villeggiatura, in attesa di qualcosa di più 
solido, ma non è del tutto vero, se non nel 
senso che Wilder per primo ci si diverte 
in libertà, e ci chiama a partecipare al 
suo divertimento. Ciò accade, in pratica, 
per ogni suo film, qualunque ne sia lo 
stondo. Cosi sciolto e rilassato nei risul-
tati, è proprio quando si accinge a una 
nuova regia che il signor Wilder decolla 
per il paese delle vacanze. 

L'esercizio, semmai, è implicitamente 
più faticoso che altrove. Gli strali sati­
rici dei regista si appuntano general­
mente contro il personaggio americano. 

quello inglese, quello tedesco, e C.JSI via. 
In quasi tutti 1 casi feriscono .'OH .Ì^U/M 
punte gotiche. Qui un analogo umor.smo 
nero, una stona d: cadaveri tra tuga •„: e 
falsificati, un palleggiarsi di bare, una 
schermaglia da obitorio e .-.postaia per la 
prima volta ne! bel mezzo d. una va alita 
primaria e mediterranea nella quale c'è 
bensì spazio per ma Los buiocr.n: e i*>-
scaton assatanali. ma i :>ur: loìli appaio­
no il protagonista stani.i teiix* e la sua 
graziosa amica inglese, m-ntre un diret­
tore d'albergo napoletano, con lacca |xi-
gana e indomita, regge la bacchetta del­
l'orchestra e sistema gli imbrogli di tutu, 
cosi nell'alcova come nel cimitero, e la. 
cendo infine volar via dall'isola, in ehcot 
tero, un piccolo aangster avvolto nella 
bandiera a stelle e strisele. Certo Biliy 
Wilder non poteva immaginare un Olim­
po diverso da questo. 

Venendo ai commenti di CalLsto Cosu­
lich, che cosa li differenzia dalle mnume 
revoli presentazioni dello stesso tipo che 
li hanno preceduti? Al lato pratico, il 
cambiamento più vistoso e torse più cri 
ticato è stato lo spostamento d'orano: 
al posto dell'introduzione vera e propria, 
alcune « riflessioni » -— cosi almeno le 
chiamavano le annunciatrici — fatte a 
caldo subito dopo la proiezione, insomma 
a film appena veduto. E' sicuro, anche sen­
za dover ricorrere a statistiche, che non 
tutti 1 4 milioni di spettatori che hanno 
seguito Wilder hanno poi seguito anche 
Cosulich. Ma di e ò si può lar colpa alle 
strutture della Rete 2. che relegano il 
film m seconda serata, tacendolo iniziare 
ulle 21,30 e sospingendo cosi l'appendice 
critica alla mezzanotte e talvolta oltre. 
D'altra parte, chiedendo di svolgere i! 
proprio lavoro posticipatamente alla pro­
iezione, Cosulich si rendeva conto di di­
radare il proprio uditorio, ma in com­
penso si riprometteva, e :n parte vi e nu 
scito, di avviare dal video un dialogo e 
non un monologo, di rivolgersi a una fra­
zione di pubblico già autoselezionata. e 
dunque più ricettiva e ben disposta. Wil­
der costituiva senz'altro lo spunto adau 
t a Si può chiacchiararne ,i mente sve­

glia, con tutte le divagazioni del C;LSO, 
senza impelagarsi nel ditlic.le ma coor­
dinando le varie sottigl.ezze de! suo lavo­
ro, e hssandole nella loro legittima e lo­
gica continuità. Perciò «bbiamo del.nito 
Cosulich un « sistemai ore » anziché un 
semplice commentatore. D. volta in volt-i. 
senza montare in cattedra o organizzare 
tavole rotonde, sono emersi cosi, storica-
mente, alcuni punti l'ermi su lonnazione. 
natura e vocaz.one di Wilder. ribaditi o 
messi a conlronto con l'aiuto d. brasi, see.-
ti del ciclo, oppure anche di d.verso auto­
re, per inattesi ma ragionati collegamen­
ti. Le brevi annotazioni d. Cavalieri d.ce-
va.no dei film il procedere delle .dee. di­
cevano perché quel !;lm era staio latto e 
la coerenza, qualche volta segreta, di un 
autentico uomo di e.nenia. 

Per no: l'esper.mento Copulali è da con­
tinuare. Vorremmo vederlo maturarsi nei 
suoi punti ancora deboli, cioè nella limi 
tata disponibilità di bran. d: altri lilm 
per le citazioni, dato che per ora i! mate, 
naie indispensabile o più mdicat.vo non 
e a portata di m<ino Per questo genere 
di illustrazioni, bisogna avere : tempi e 
i modi d: reperimento, e Casul.ch mostra 
di non averli sempre avuti. Ma. r.petia 
mo. questo tipo di lavoro dovrebbe conti 
nuare, tanto più che in c.rcoslanw analo­
ghe vediamo prender piede la pratica con 
t rana. ossia uno strozzamento delle pre­
sentazioni cinematogratiche pencolasa-
mente restrittivo. Una presentazione glo­
bale e sommaria, sbrigata tutta in aper­
tura della sola prima sera di proiezione 
di un ciclo, l'abbiamo vista usare negli 
ultimissimi tempi per Valentino e por Ga-
b.n. E passi per Valentino, che era pre­
sentato soprattutto come ienomeno di co­
stume e con tre soli film, monotoni e 
circoscritti per data ne! giro d: tre anni. 
Ma il ricco panorama G ibin. ohe spazia­
va dagli inizi del sonoro fino alla vec­
chiaia dell'attore, un'unica prolus.one ini­
ziale non poteva assolutamente bastare. 
Mentre il metodo Casulich si sarebbe par­
so indiscutibilmente appropriato 

Tino Ranieri 

Otto 
intensi 
giorni 

sul video 
Particolarmente ricco e d cartellone te­

levisivo dt questa settimana, al punto che 
ci ritroviamo per la prima volta (è dav­
vero un caso più imiro die raro) a do 
ver segnalare ai lettori in poche righe 
un grati numero di programmi che certo 
meriterebbero maggiore rilievo, e rispet 
tifi spazi tutti per loro. 

Innanzitutto, segnaliamo Inattamente 
trentanni fa. uno spettacolo curato da 
Giorgio Strehler (va in onda sabato, alle 
20,40, Rete 2) in occasione, appunto, del 
trentesimo compleanno del Teatro Piccolo 
dt Milano. 

Il film di lunedì (20.40. Rete l) è. una 
volta tanto, più che raccomandabile, per­
ché .si trailo di Ero uno sposo di guerra 
di Howard Hawks con Caru Granì, una 
.satira antimilitarista particolarmente acu 
la e spassosa da temjx> assente dai gran 
di schermi, nonostante le numerose riedi­
zioni. 

Mercoledì, alle 21,45 (cioè un giorno 
ed un orano inconsueti) la Rete l t'ara 
quindi a sorpresa un breve ciclo dedicato 
al regista Roberto Rossellini « fra mira 
coli e paure». A causa della disdicenole 
mancanza di ulteriori informazioni, ci h 
mitiamn purtroppo a prendere alto del 
primo titolo in programma, che è L'amore. 
lontano film in due episodi realizzato dal 
maestro italiano nel 1948. La prima parte 
è \AÌ voce umana, scritta da Jean Coc 
teau: la seconda è II miracolo, da un'idea 
di Federico Felli ni e Tullio Pinelli. Inter 
prete di entrambi gli episodi è Anna Ma­
gnani, ma attenzione anche alla curiosa 
prova di Fellini attore. 

Giovedì, piti, per la rubrica Testimeli 
oculari {Rete 2. ore 22) Gian Carlo Pajetta. 
Sandro Pertmi e Umberto Terracini rie-
nielleranno i drammatici processi soprien 
del Tribunale Speciale fascista. 

Venerdì, alle 22.05. la Rete 2 trasmette 
infine un preznso special che ha ner prò 
lagniliAa Bob Dulan. Il menestrello del 
l'era atomica e ritratto qui dinante una 
delle più recenti touruV attraverso gli 
Stati Urtili Coti lui sono Joan line; e la 
fedele lìtind, per una serie di concerti 
singolarmente <• elettrificati ». che mostra­
no il nuovo volt') rock del famoso cantali 
tore. Ma ci preme anche annunciare un 
interessante programma, previsto sulla Re 
te 2. alle 20.11) di sabato 21 maggia, con 
saeralo ai regista greco Tho'ioros Anqhe 
lopulos. Va, clamato autore della Retila. 
Si tratta di un servizio televisivo di Di­
ne! ri \Uikri.s, girato mentre AngliJlopulos 
era a>le prese con la lavorazione dei Car­
datori, i/ su,, pai rovente film in tjiiesti 
giorni in ancor o al Fé,uvai dt Cannes. 

NELLA FOTO: l'anriano regista americano Billy Wilder e Jack Lemmon durante fé riprese di «Che cosa i successo tra mio 
padre e tua madre?», ultimo film del ciclo televisivo curato da Callisto Cosulich ~ - -- Bob Dylaa 
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